LA DIVINAZIONE DI CORNELIO.

Nel giorno in G. Cesare e C. Pompeo,tutti stravolti dalla guerra civile,raccolsero le loro forze in Tessaglia e vennero a conflitto,un fatto strano e degno di essere ricordato successe a Padova,nell'Italia traspadana. Un sacerdote di nome Cornelio,nobile per posizione,rispettato per la sua fedele osservanza ai doveri religiosi ed esemplare per la castità dei costumi,attirato da una repentina azione della mente,disse di vedere lontano una sconvolgente battaglia,e una parte ritirarsi e l'altra procedere,e la carneficina,e la fuga,e le frecce volanti,e il rinfuocarsi della lotta,e i nuovi interventi e le urla dei feriti,proprio come se di persona si trovasse in mezzo al combattimento,e vedesse ogni cosa in diretta,lanciò d'improvviso un grido ed esclamò." Ha vinto Cesare!". Quella divinazione del sacerdote Cornelio fu inizialmente presa alla leggera,come esaltazione di un pazzo ma ben presto divenne argomento di grande sorpresa,non solo per la predizione del giorno e dell'esito della battaglia ma anche perchè tutti i particolari dei due esrciti erano stati stigmatizzati dai gesti e dalle parole del visionario
Aulo Gellio -Noctes Atticae,XV,18.
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